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non hanno peréd gran Merci per traffiare. Gli
Abitantj di quefte foggiornano in piccole Cafuccie
lunghe cinque in fei pafli , e larghe due in tre ,
tutte con una fola Camera, una fineftra , ed una
porta, Le' loro Mafferizie confiffono in una panca
intorno alla Gamera, fu cui fi fiedono , e giaccio-
no per dormire. Fabbricano quefte lor Cafe npel
piano , e le cingono d’Alberi di Pinang. Sono al.
quanto pit neri di quei di Java, e fembrano effe-
re d’una compleflione poca fana: fi cavano il pelo
della barba come gli altri Indiani: intorno a’ lom-
bi, e alle tempia portano una tela fatta di fcorza
d’albero, ¢h’ & tutto il loro veftito, benché vi fie-
no alcuni , ¢he portano un cappello di Gabba gabba,
Hanno battelli piccoli, ne’ quali non cape che un
Uomo folo nel mezzo ; e al di dietro vi mettono
la roba, che portano feco : fono cosi leggieri, che
un Uomo folo pud tirarli in terra ; adoperano un.
remo, ch’¢é poco pitt lungo di un’ Uomo', attacs
candolo al mezzo delly Barca nel remigaré., Hans
no anche delle Barche pi grandi , nelle quali vi
ftanno comodamente quattro Uomini , e con ques
fte vanno alls Cofta Maleyana. Sono ben provvedu-
ti di Limoni, di Pinocchi, di Uccelli, e di Mon-
toni, che fong rofli con un pelo lungo, e colle
zampe in fuori molto grandi. Tutto ¢id, che por-
tano a vendere , cambiino con Rifo s Ferro, Te«
la, Gamifcie, ed altre bagatelle; ma non pigliana
danari , perché tra di Joro non fono in ufo. Nel-
le vyette de’ lora Scogli, pofti fulle fpiaggie del
Mate , crefcono Alberi , che:;gettano radici fino 2
venti pertiche profonde ; coficché fpuntando dalla
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